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Abstracts

ALESSANDRO CONT,  Clemente  XIII  nella  sua  corrispondenza  inedita.
Riflessioni e confidenze sul mondo del suo tempo, 1758-1769

Una straordinaria serie di documenti inediti permette di rileggere uno dei periodi più
drammatici della storia della Santa Sede e di riconsiderare la personalità di uno dei
sovrani più controversi del Settecento. Le lettere riservate di Clemente XIII al nipote
Ludovico  Rezzonico  illuminano  non  solo  gli  aspetti  più  intimi  della  vita  del  papa
veneziano, ma contengono anche le sue riflessioni personali e segrete sulle più diverse
questioni del suo pontificato. Qui il «vicario di Gesù Cristo» commenta, ad esempio, la
politica  internazionale,  il  governo  della  Chiesa  cattolica,  l’ascesa  dell’opinione
pubblica,  la  politica  regalista  dei  principi,  la  diffusione  delle  idee  illuministe  e  il
destino  della  Compagnia  di  Gesù.  A  rendere  il  quadro  ancora  più  complesso  e
affascinante è la scoperta di altre eccezionali fonti archivistiche, che oggi per la prima
volta si offrono al dibattito storiografico. Si tratta delle carte private del cardinal nipote
Carlo  Rezzonico,  tra  le  quali  si  trova  materiale  di  lavoro  molto  interessante  e
sorprendente e manoscritti autografi dello stesso Clemente XIII.

An extraordinary series of unpublished documents makes it possible to reread one of the
most dramatic periods in the history of the Holy See and to reconsider the personality of
one of the most controversial rulers of the 18th century. The confidential letters from
Clement XIII to his nephew Ludovico Rezzonico illuminate not only the most intimate
aspects  of  the  life  of  the  Venetian  pope,  but  also  contain  his  personal  and  secret
reflections  on  the  most  diverse  issues  of  his  pontificate.  Here  the  «vicar  of   Jesus
Christ»  comments,  for  example,  on international  politics,  on  the  government  of  the
Roman Catholic  Church,  on  the  rising  public  opinion,  on  the  regalistic  policies  of
princes, on the diffusion of Enlightenment ideas and on the fate of the Society of Jesus.
To  make  the  picture  even  more  complex  and  charming  is  the  discovery  of  other
exceptional  archival  sources,  which  today  for  the  first  time  are  offered  to  the
historiographical  debate.  These  are  the  private  papers  of  cardinal  nephew  Carlo
Rezzonico, among which there are still very interesting and surprising working material
and autograph manuscripts of Clement XIII himself.

Keywords:

Pope Clement XIII
Letters
1758-1769


